
 

 

Pagina  1 di 4 

 
 
 

   
 

SERVIZIO SANITARIO 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N°________ DEL ___________ 

 

Proposta n. 2179 del 30.07.2026  
 
STRUTTURA PROPONENTE: DIPARTIMENTO ACQUISTI 

Dott. Antonello Podda 

 
 

OGGETTO: Determinazione ATS n. 9466 del 12/11/2018 e smi avente ad oggetto: “Gara a procedura aperta telematica mediante 

piattaforma SardegnaCAT, suddivisa in 249 lotti, finalizzata alla conclusione di un Accordo Quadro per la fornitura biennale (con 
opzione di proroga per 2 anni esercitabile di anno in anno) di mezzi per osteosintesi, sistemi tenocapsulari e sostituti ossei - CND P09 
per le  AA.SS.SS.LL. della ATS Sardegna, l’A.O.U di Sassari, l'A.O.U di Cagliari e l’A.O. Brotzu di Cagliari”. Revoca in autotutela. 

 
 

Con la presente sottoscrizione i soggetti coinvolti nell’attività istruttoria, ciascuno per le attività e le responsabilità di competenza 
dichiarano che la stessa è corretta, completa nonché conforme alle risultanze degli atti d’ufficio, per l’utilità e l’opportunità degli obiettivi 
aziendali e per l’interesse pubblico. 

Ruolo Soggetto Firma Digitale 

Estensore Dott.ssa Rafaella Casti  

Il Responsabile della SC Acquisti di 
Beni Sanitari/Responsabile del 
Procedimento  

Dott.ssa Maria Alessandra De Virgiliis  

 
 
 
 

La presente Determinazione prevede un impegno di spesa a carico della Azienda Regionale della Salute 
SI [  ]                           NO [X  ]                                           DA ASSUMERE CON SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO [] 

 
 
 
 

La presente Determinazione è soggetta al controllo preventivo di cui all’art. 41 della L.R. 24/2020 
SI [  ]                                                                                    NO [X] 
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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ACQUISTI 
 

VISTO il decreto legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 “Riordino della disciplina in materia sanitaria” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale n. 24/2020 “Riforma del sistema sanitario regionale e riorganizzazione sistematica delle norme in 

materia. Abrogazione della legge regionale n. 10 del 2006, della legge regionale n. 23 del 2014 e della legge regionale n. 17 
del 2016 e di ulteriori norme di settore” e ss.mm.ii.; 

RICHIAMATO l’Atto Aziendale ARES Sardegna, adottato con Deliberazione del Direttore Generale n. 190 del 11/08/2025, 

con cui è stato definito l’assetto macro-organizzativo dell’Azienda, anche a seguito delle integrazioni e variazioni normative 
di cui alle intervenute leggi regionali di modifica della sopra richiamata legge regionale n. 24/2020, e in particolare alla legge 
regionale n. 8 del 11/03/2025 “Disposizioni urgenti di adeguamento dell’assetto organizzativo ed istituzionale del sistema 
regionale sanitario. Modifiche alla legge regionale 11 settembre 2020 n. 24”;  

CONSIDERATO che fino alla definizione delle procedure di assegnazione degli incarichi dirigenziali previsti dalla macro -

organizzazione di cui al sopra citato Atto Aziendale e dell’assetto di micro-organizzazione, in fase di prossima 
implementazione, permane l’assetto organizzativo aziendale con il livelli di responsabilità attualmente assegnati secondo la 
Deliberazione n. 30 del 01.02.2023 e le successive modiche ed integrazioni, con la quale sono state conferite, in via 
provvisoria e nelle more dello svolgimento delle procedure previste dalla normativa vigente per il conferimento degli incarichi, 
le funzioni dirigenziali al fine di garantire il funzionamento delle strutture  e funzioni aziendali di cui al precedente atto; 

PREMESSO  

- che con Determinazione ATS n. 9466 del 12/11/2018, è stato autorizzato l’espletamento della procedura aperta ex art. 60 
del D.lgs 50/16, mediante piattaforma SardegnaCAT, suddivisa in 249 lotti, finalizzata alla conclusione di un Accordo 
Quadro per la fornitura quadriennale di mezzi per osteosintesi, sistemi tenocapsulari e sostituti ossei - CND P09 per le 
AA.SS.SS.LL. della ATS Sardegna, l’A.O.U di Sassari, l'A.O.U di Cagliari e l’A.O. Brotzu di Cagliari”,  per un importo 
complessivo quadriennale pari ad € 87.494.908,80 iva esclusa; 

- che con Determinazione ATS n. 8111 del 30.10.2026 è stata disposta la revoca dei lotti nn. 200,203,204,205,206 e 207, 
per le motivazioni in esso esplicitate; 

- che con Determinazione ATS n. 3456 del 09.07.2020 è stata approvata la fase amministrativa della suddetta gara; 

- che con Determinazione ATS n. 773 del 12.02.2021 è stata nominata la Commissione Giudicatrice deputata alla 
valutazione tecnico-economica delle offerte presentate dagli OO.EE. partecipanti alla predetta gara;  

 
PREMESSO altresì 

- che, visto il prolungarsi dei lavori della Commissione Giudicatrice di cui sopra, la S.C. Acquisti di Beni Sanitari di ARES 
Sardegna (subentrata ad ATS) ha richiesto agli Operatori Economici concorrenti, con note del 27.09. 2023, agli atti della 
Struttura, la disponibilità a proseguire nella partecipazione alla gara con conferma delle offerte presentate e della relativa 
cauzione provvisoria; 

- che gli OO.EE.concorrenti, ad eccezione di quattro, hanno confermato quanto richiesto; 
- che con Determinazione ARES n. 250 del 30.1.2024 si è provveduto a modificare la composizione della Commissione 

Giudicatrice di cui alla determina n. 773/2021, per le motivazioni in essa esplicitate; 
 
RILEVATO  

- che, alla data odierna, la procedura di gara di cui trattasi si trova ancora in fase di valutazione tecnica; 
- che, tra il momento dell’indizione della procedura di gara ad oggi è trascorso un notevole lasso di tempo, e che nel 

frattempo sono intervenuti sostanziali mutamenti rispetto alla situazione iniziale durante la quale è stata bandita la gara, 
determinati dal nuovo assetto organizzativo del sistema sanitario regionale;  

- che, in virtù di quanto sopra, sia il CSA che i fabbisogni originariamente rappresentati dalle Aziende Sanitarie della 
Regione Sardegna non sono più rispondenti alle attuali esigenze delle Unità Operatrice dei presidi ospedalieri della 
Regione; 

- che, anche le offerte tecniche ed economiche, presentate dagli Operatori Economici concorrenti, non sono più in linea 
con l’attuale situazione di mercato;   

ATTESO che, per quanto sopra rappresentato, con Determinazione n. 1021 del 10.04.2026 è stata disposta la costituzione 

di un nuovo Gruppo tecnico per la progettazione di una gara centralizzata per l’affidamento della fornitura in parola, più 
rispondente sia al nuovo assetto organizzativo del sistema sanitario regionale che alle mutate esigenze dei presidi 
ospedalieri regionali; 
 
VISTI: 

- l’art. 21 quinquies della L. 241/1990, secondo cui l‟Amministrazione ha il potere il revocare in autotutela il provvedimento 
amministrativo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non 
prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento, al fine di perseguire il principio di buon andamento ed efficienza 
che deve ispirare il suo operato;  

- la sentenza n°2418/2013 (Cons. Stato sez.VI -Sentenza 6 maggio 2013 n° 2418), con la quale il Consiglio di Stato rimarca 
che: “l’amministrazione è notoriamente titolare del potere, riconosciuto dall’art. 21 quinques legge 7 agosto 1990 n° 241, di 
revocare per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di una 
nuova valutazione dell’interesse pubblico originario, un proprio provvedimento amministrativo. Con riguardo alle procedure 
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ad evidenza pubblica., è quindi legittimo il provvedimento di revoca di una gara d’appalto, disposta in una fase non ancora 
definita della procedura concorsuale, ancora prima di consolidarsi delle posizioni delle parti e quando il contratto non è 
stato ancora concluso”;  

 
RILEVATO  

- che non sono attualmente configurabili situazioni di vantaggio stabili in capo agli OO.EE., non essendovi un atto 
amministrativo ad efficacia durevole, e che nessun pregiudizio deriva ad alcuno come conseguenza dell’adottando 
provvedimento di revoca in autotutela;  

- che rientra nel potere discrezionale dell’Amministrazione la possibilità di procedere alla revoca o annullamento di una 
procedura ad evidenza pubblica allorché questa non risponda più alle esigenze dell’Amministrazione e sussista un 
interesse pubblico, concreto e attuale alla ridefinizione degli atti divenuti inopportuni; 

 
RITENUTO pertanto necessario, in ossequio ai principi di buona amministrazione ex art. 97 Cost. ai principi comunitari 

diretti ad assicurare la massima competitività e concorrenzialità nelle procedure di manifestazione di interesse, addivenire 
alla revoca in autotutela della procedura di gara in questione, mediante ritiro dell’Avviso pubblico in oggetto e di tutti gli atti 
eventualmente connessi e conseguenti posti in essere e di interrompere le fasi di negoziazione previste nell’avviso pubblico 
di manifestazione di interesse ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 quinques della legge 241/90 e ss.mm.ii.; 

DATO ATTO che il soggetto che adotta il presente atto non incorre in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla 

normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di Comportamento dei Pubblici Dipendenti e alla Normativa 
Anticorruzione e che non sussistono, in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, ai 
sensi della Legge 190 del 06/11/2012 e norme collegate; 

VISTI 

- il D.Lgs. n. 502/92 così come modificato dal D.Lgs. 229/99; 
- la L.R. n. 24/2020 e smi; 
- la L.R. n. 8/2025; 
- il D.Lgs n. 50/2016 e smi; 
- il D.Lgs. n. 36/2023 e smi.; 
 
 
 
Per quanto esposto in premessa 

 
 

DETERMINA 
 

1. di procedere alla revoca in autotutela, ai sensi dell'art. 21 quinquies della L. 241/90, del bando di gara relativo alla 

procedura aperta indetta con Determinazione ATS n. 9466 del 12/11/2018, avente ad oggetto la fornitura, in 249  lotti, 
finalizzata alla conclusione di un Accordo Quadro per la fornitura quadriennale di mezzi per osteosintesi, sistemi 
tenocapsulari e sostituti ossei - CND P09 per le AA.SS.SS.LL. della ATS Sardegna, l’A.O.U di Sassari, l'A.O.U di Cagliari 
e l’A.O. Brotzu di Cagliari”,  per un importo complessivo quadriennale pari ad € 87.494.908,80 iva esclusa, con tutti i 
documenti e gli atti conseguenti e connessi;  

2. di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul sito web aziendale, sez. “bandi e gare, dandone altresì 

comunicazione agli operatori economici concorrenti;  

3. di dare atto che dall’adozione del presente provvedimento non deriva nell’immediato una spesa per ARES Sardegna; 

4. di trasmettere copia del presente atto per gli adempimenti di competenza e alla SC Segreteria di Direzione Strategica, 

Affari Generali e Atti Amministrativi ARES per la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line dell’Azienda Regionale della 

Salute ARES Sardegna. 

 
  

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ACQUISTI 

Dott. Antonello Podda 
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ALLEGATI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

NESSUNO 

 
 

ALLEGATI NON SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

NESSUNO 

 
 
 

 
Si attesta che la presente determinazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line di ARES dal ___/___/____ al 
___/___/____ 
 
 
Il Dirigente responsabile della pubblicazione o suo delegato. 
 
 
___________________________ 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

103274
Font monospazio
03   08   2026

103274
Font monospazio
18    08   2026


		2026-07-30T12:11:14+0200
	RAFAELLA CASTI


		2026-07-30T12:49:07+0200
	DE VIRGILIIS MARIA ALESSANDRA


		2026-08-03T12:43:26+0200
	PODDA ANTONELLO


		2026-08-03T12:58:58+0200
	GAVINO LEI




